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VERCELLI

N
on  solo  donazioni:  
molti vercellesi si so-
no  resi  disponibili  
per accogliere nelle 

loro  case  profughi  in  fuga  
dall’Ucraina in guerra. Qualcu-
no è già arrivato in città, ed è 
stato  sistemato  in  alloggi  di  
proprietà del Comune e abita-
zioni  private.  Si  tratta  quasi  
sempre di donne con bambini. 
Viste le proporzioni che l’emer-
genza sta assumendo, ieri c’è 
stata una nuova riunione in  
municipio tra  il  sindaco An-
drea Corsaro e i  commissari  
per  l’emergenza  ucraina  per  
coordinare le operazioni di ac-
coglienza dei rifugiati che arri-
veranno nei  prossimi  giorni.  
«Stiamo cercando nuove siste-
mazioni per queste persone: ci 
stiamo lavorando anche come 
Anci Piemonte», ha assicurato 
Corsaro, intervenuto ieri alla 
cerimonia di  intitolazione di  
un albero del parco Iqbal Ma-
sih ad un nuovo “giusto”, Alek-
sandr Solženicyn, premio No-
bel russo per la letteratura e in-
ternato nei gulag. Ad oggi le fa-
miglie accolte negli alloggi co-
munali di Vercelli rimangono 
tre, a cui si aggiungono altre si-
stemazioni da parte di privati. 

«Ma ne stanno arrivando al-
tri – aggiungeCorsaro –; l’iter 
prevede  un  tampone  rapido  
per la verifica del contagio, gra-
zie ai volontari della Croce Ros-
sa, e l’identificazione in questu-
ra, che raccomandiamo a chi 
giunge in città per vie non uffi-
ciali. Questo permette di poter 
accedere ad altre prestazioni». 
Ieri era inevitabile, per le auto-
rità civili e religiose presenti, 
fare un accenno alla situazio-
ne tra Ucraina e Russia, spe-
cialmente sul fronte umanita-
rio. Il nuovo albero nel Giardi-
no dei Giusti è stato intitolato 
a Aleksandr Isaevič Solženic-
yn,  filosofo  e  drammaturgo  
che con il saggio narrativo «Ar-
cipelago Gulag» ha fatto cono-

scere al mondo il sistema dei 
campi di lavoro forzato nell’ex 
Urss. «Un intellettuale – ha sot-
tolineato Corsaro davanti agli 
studenti di Faccio, Lagrangia e 
Cavour – che difendeva la Rus-
sia, non la Russia che aggredi-
sce la popolazione e che stia-
mo vedendo ora. Il momento 
di oggi cade con una fatalità 
straordinaria: i Giusti a cui è in-
titolato il giardino hanno dato 
loro stessi per combattere le 
guerre e soprusi. Nessuno, og-
gi, poteva immaginarsi che la 
guerra sarebbe arrivata così vi-
cino a noi: voi ragazzi, con la 
sensibilità verso questi  temi,  
dimostrate  che  c’è  speranza  
per un futuro migliore». Pre-
sente il presidente della Pro-
vincia Eraldo Botta: «Ho ac-

compagnato bambini ucraini 
a scuola a Varallo. Vedere che 
si tenevano per mano e che en-
travano in classe è stato com-
movente: sono bimbi “giusti”, 
e in mezzo a noi ci sono tanti 
Giusti  che  stanno  aiutando  
queste persone». In rappresen-
tanza  dell’Arcidiocesi  c’era  
monsignor Giuseppe Cavallo-
ne: «Tutti i ragazzi,  nessuno 
escluso, sono chiamati ad esse-
re Giusti. Giustizia – ha detto – 
non solo a parole, ma da mette-
re in pratica nella vita quotidia-
na». Ha concluso Liliana Loba-
scio,  dell’Ufficio  Scolastico:  
«La scuola dev’essere una co-
munità educante per i nostri 
giovani, e per quelli che ci ver-
ranno affidati dall’Ucraina». –
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Lo scoprimento della targa al Parco dei Giusti ai piedi dell’albero dedicato al Nobel russo per la letteratura Aleksandr Solženicyn

IL CASO

Il sindaco Corsaro ieri all’intitolazione di un albero nel Parco dei Giusti al Nobel russo Solženicyn

“I vercellesi pronti ad accogliere 
i profughi ucraini nelle loro case”

R
ipartono  le  attività  
ambulatoriali e ripar-
tono anche le  visite  
dei parenti in ospeda-

le: l’Asl di Vercelli si adegua al-
le disposizioni ministeriali che 
prevedono la riapertura delle 
visite ai degenti a partire da 
giovedì.  Ma solo  per  coloro 
che  possiedono  il  Super  
Green Pass, cioè il certificato 
verde rilasciato a chi ha rice-
vuto tre dosi, senza l’obbligo 
di un tampone, oppure chi è 
guarito dal covid e ha comple-
tato il ciclo vaccinale prima-
rio (due dosi) con l’esito di un 
tampone negativo. In base al-
le disposizioni del Governo, si 
potrà rimanere in reparto per 
45 minuti al giorno.

Sul fronte delle vaccinazio-
ni, domenica c’è stato il secon-
do e ultimo open day vaccina-
le dedicato alle donne in atte-
sa, organizzato dall’Asl di Ver-
celli e anche nella altre Asl del 
Piemonte. Il mese scorso ave-
vano preso parte all’iniziativa 
5 donne in gravidanza, men-
tre due giorni fa hanno deciso 
di farsi vaccinare al Sant’An-
drea due e altrattante al SS.Pie-
tro e Paolo di Borgosesia. L’atti-
vità vaccinale per il resto della 
popolazione prosegue normal-
mente negli ultimi tre hub vac-
cinali rimasti sul territorio ver-
cellese: due ambulatori negli 
ospedali di Vercelli e Borgose-
sia (aperti il sabato in orario 
9-12,30 e 13,15-16), e l’ex se-

de  degli  Alpini  di  Santhià  
(aperto  il  venerdì  in  orario  
9-12,30 e 13,15-16). 

Si volta pagina anche nei no-
stri ospedali, ora che sono pas-
sati esattamente due anni dai 
giorni in cui il Coronavirus en-
trava nella nostra vita. La mat-
tina di due anni fa i vercellesi 
scoprivano di essere entrati in 
zona rossa. Qualche ora pri-
ma, in piena notte, il premier 
Giuseppe Conte aveva firmato 
un decreto apposito e alcune 
province erano diventate «iso-
le» senza possibilità di sposta-
menti, per la prima volta. Un’i-
niziativa inedita che apriva al-
la regolamentazione a colori, 
e Vercelli era una delle prime a 
sperimentare quello steccato e 

la stessa convivenza con l’e-
mergenza Covid. 

Ventiquattro mesi  fa  negli  
ospedali di Vercelli e provincia 
era possibile effettuare solo le 
visite mediche già prenotate. 
Da lì a poco sia il Sant’Andrea 
che il Ss.Pietro e Paolo sarebbe-
ro stati chiusi a qualsiasi altra 
attività  extra  covid,  sia  per  
mancanza  di  personale,  sia  
perché l’Asl aveva dirottato i 
medici e infermieri non conta-
giati per l’emergenza coronavi-
rus, che nel suo picco ha visto 
oltre 200 posti letto occupati. 
Ad oggi, con una grande fetta 
di popolazione coperta dai vac-
cini, dopo quattro ondate di 
contagi e una campagna mas-
siccia di terze dosi, si sta cer-

cando di recuperare le presta-
zioni ambulatoriali arretrate, 
tra visite ed esami. 

I posti letto covid sono dimi-
nuiti drasticamente rispetto a 
due mesi fa: dai 57 occupati a 
fine gennaio (su 63 attivati) 
ne sono rimasti 13 (su 29 tota-
li). Nessuno in Rianimazione, 
5 nel reparto degli Infettivi del 
Sant’Andrea, 8 nell’area covid 
dell’ospedale  di  Borgosesia.  
Anche l’incidenza di casi ogni 
100.000 abitanti è calata sensi-
bilmente: da 2.344 casi del 18 
gennaio (picco assoluto per la 
provincia di Vercelli) si è passa-
ti ad un tasso di 276 casi ogni 
100.000 abitanti di domenica 
scorsa. R.MAG. —
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Passeggini, borsoni, trolley. 
E trasportini. In fuga, pigiati 
sui treni o rifugiati nei sotter-
ranei  delle  metropolitane.  
Corpi raggomitolati, impau-
riti, abbracci indistricabili di 
braccia e zampe. Le immagi-
ni che ogni giorno arrivano 
dall’Ucraina ci mostrano che 
sotto le bombe ci sono anche 
loro:  cani,  gatti,  conigli,  
membri  della  famiglia  che  
nessuno si sogna di lasciare 
indietro. 

E così, in queste ore dram-

matiche, ci sono associazioni 
che, come la Lega Nazionale 
per la Difesa del Cane, sono 
al lavoro per sostenere anche 
gli animali e le persone che 
stanno lottando per tenerli  
in vita. LNDC Animal Protec-
tion è in contatto con rifugi e 
associazioni animaliste ucrai-
ne per spedire tutto ciò di cui 
hanno bisogno, e per questo 
ha allertato tutte le sue sezio-
ni locali. A Vercelli la sede è 
in via Boccaccio 1: qui è stato 
allestito un punto di raccolta 

per cibo secco per cani e gat-
ti, coperte, asciugamani, an-
tiparassitari,  disinfettanti,  
bendaggi, guanti monouso, 
pomate cicatrizzanti e anti-
biotiche,  cotone  idrofilo  e  
quant’altro può essere neces-
sario al primo soccorso. 

«In un solo giorno – raccon-
ta  Laura  Corona,  tesoriere  
dell’associazione – abbiamo 
raccolto 100 chili di cibo sec-
co per cani, 50 per gatti, 15 
coperte, 7 guinzagli e collari-
ni, due trasportini e altro an-

cora». Un tam tam diffuso in 
poche ore sui social e su wha-
tsapp. E un primo carico già 
pronto a partire.

«Siamo in attesa del ritiro 
da parte di un furgone in arri-
vo da Milano. La sede nazio-
nale  ha  preso  contatti  con  
realtà sul posto e con associa-
zioni rumene di confine che 
ci faranno sapere se e quale 
supporto possiamo fornire lo-
ro in caso di bisogno. Tra que-
sti i canili comunali e la clini-
ca veterinaria di Kiev, a cui 
LNDC Animal Protection sta 
già spedendo tonnellate di ci-
bo per cani e gatti, materiale 
medico e farmaci». La sede di 
via Boccaccio 1 è aperta dal 
lunedì al venerdì dalle 14, 30 
alle  19  (per  maggiori  info  
3479807691). GLO. PO. —
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Da giovedì anche a Vercelli e Borgosesia ripartono visite dei parenti e attività ambulatoriali
Dopo l’open day per le donne in attesa, proseguono le vaccinazioni negli ultimi hub rimasti

ospedale

In ospedale si torna alla 
normalità con le visite dei 
parenti due anni dopo 
l’ingresso di Vercelli in zona 
rossa, una delle prime

DEVECCHI

raccolta della Lega Nazionale per la Difesa del Cane

Cibo, coperte e medicine per gli animali
“Sotto le bombe ci sono anche loro”

donazioni 

Dai fioristi parte dell’incasso dell’8 Marzo
devoluto per l’emergenza alla Croce Rossa

festa della donna

A Cigliano
raccolti
1200 euro
alla Soms

PRIMO PIANO PRIMO PIANO

Il bollettino

In provincia un morto
e 51 nuovi contagi

Un’immagine scattata nella metropolitana di Kiev 

Proseguono le  campagne di  
donazione per il popolo ucrai-
no. A Vercelli, in occasione del-
la Festa della Donna, il Grup-
po  Fioristi  devolverà  parte  
dell’incasso dell’8 Marzo all’e-
mergenza in Ucraina. Quanto 
raccolto verrà consegnato al-
la Croce Rossa di Vercelli, che 
ha un canale diretto con la Cri 
nazionale. Ci sono poi diversi 
punti per la raccolta di alimen-
ti a lunga conservazione e per 
l’infanzia, farmaci da banco, 
abbigliamento e sistemi di pro-

tezione  individuale.  Sono  
l’Emporio della Solidarietà, in 
via Caduti sul Lavoro 7 (dal 
martedì al venerdì dalle 8,30 
alle 16,30), la chiesa Billiem-
me di corso Salamano 139, tut-
ti giorni dalle 14 alle 18, e Star 
bene da Dasha, in via Vinza-
glio 45, martedì e mercoledì 
in  orario  13-16,30 e  sabato  
9-11. E’ possibile anche dona-
re da Anolf-Cisl, in via Laviny 
38, dal lunedì al venerdì dalle 
14 alle 17,30. R. MAG. –
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E’ partita una gara di solida-
rietà per il popolo ucraino. 
A Cigliano sono stati raccol-
ti 1200 euro nella serata so-
ciale dedicata alla festa del-
la donna alla Società di mu-
tuo soccorso. 

La somma, frutto della ge-
nerosità dei soci, sarà versa-
ta alla Comunità di Sant'E-
gidio per sostenere la rete 
di case - famiglia attivata in 
Ucraina da molti anni e per 
i primi aiuti alle donne e ai 
bambini costretti a fuggire 
dal loro Paese. 

«Sono proprio le donne e 
i piccoli - ha detto il presi-
dente Luigi Bobba - a paga-
re il prezzo più pesante de-
gli orrori della guerra. So-
no loro a subire le conse-
guenze più dolorose dell'in-
vasione del loro Paese da 
parte dell'esercito russo. In 
questa serata abbiamo volu-
to dare un volto simbolico a 
questa parola - solidarietà- 
vestendo  i  tavoli  della  
Soms con i colori della ban-
diera  ucraina».  Prosegue  
Bobba:  «Abbiamo  anche  
chiesto un gesto concreto, 
un mutuo soccorso, verso 
chi  oggi  patisce  le  conse-
guenze di questa guerra. E 
per questo ringraziamo gli 
associati che hanno accolto 
con favore la nostra propo-
sta. Inoltre abbiamo ribadi-
to che, insieme con l'impe-
gno di altre associazioni e 
dei ragazzi dell'Oratorio, Ci-
gliano non vuole ignorare il 
dramma del popolo ucrai-
no e chiediamo subito una 
pace duratura». 

La Soms di Cigliano si è 
costituita da poco meno di 
un mese: il sodalizio si im-
pegna nello svolgere com-
piti di promozione cultura-
le, attività di prevenzione 
primaria  per  le  malattie  
più frequenti, nonché ini-
ziative ricreative e sociali. 
E intende collaborare con 
le altre associazioni presen-
ti sul territorio, in partico-
lare con Vita Tre, cercando 
così di rispondere ai molte-
plici bisogni della comuni-
tà di Cigliano. V. RO. —
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E’ di un morto e 51 nuovi conta-
gi il bollettino Covid di ieri dell’U-
nità di Crisi riferito alla provin-
cia di Vercelli. In tutto il Piemon-
te sono risultate positive 1.537 
persone. I ricoverati in terapia 
intensiva risultano 36 (con un 
aumento di tre casi rispetto al 
giorno precedente), i ricoverati 
non in terapia intensiva sono 
complessivamente  700  (au-
mentati di 1 rispetto al giorno 
precedente). —
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